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Jbe responsabilità africane 
FER LA STOBIA. 

Sabato abbiamu riprodotto alcuni 
• brani dèi'"secondo libro di Vii;» Man: 

lépiia.'àfi^\\'AMqa — pubblicato In-
ned) saorsc >- si'vggi ae diamo qual­
che altra, percliè i lettori Vedano con 
quanta giuatinl'a ed 'obesti lina oarl^ 
stampa filocià H«i|ìra tutta a Crispi ed 
al Ministero da i)si)o presieduto la re-

,Sjpoq8a,bili|̂ & dei.disastri arrioadi. Oolla 
scorta dalla storia doàumentat^t, il Man-
t^gazza distrllgga le a'dciiŝ  'formulate 
in mala fede rial rancore partigiano, e 
dimostra camp i precedenti Ministeri 
presiedati., dagli on. Radici e Oiolitti, 
culla loro meravigliosa ignoranza e slu^ 
pefacente noncuranza ablfìano preparato 
all'Italia' il danno a lo incorno della 
grossa partita perduta fra le ambe del-
rAjtisainia, S con codesto-fardelli) sulla 

, spalle,^ quell';inti%pido Marchese ha a-
vuto là'faeola fra'é'ca di .salire al poterà 
dolorando e biasimando gli errori degli 
'altri.l... ' 

Ma, lappiamo .senz'altro la p troll al 
Mantegazza. 

L'oi. Di Bnlinl e Q Dittrato. 
Le primo trattative per un accordo 

col Negu^s^circi ,là ;questioae dei tratì 
tato'ebbprj Iiiogo varo la fine del 1890, 

' sótto il luinlstei'o Crispi, che dava i-
struzioui ailUtntaaelUidi d^Sfé'M tutt) 
g}i altri articoli e di fare le più larghe 

,̂ a;iC4S8Ì,uai pur di conservare nel'testò 
, itijliaqcr l'articolo 17. 

Ai gabinetto CrjS ì̂ ̂ jWiasae.qu9llo del-
•l'òhi t)rKadmr;^9j^{y,jSoHo qqjJk'niafai. 
nistraiiioaa Cfie to stessa Àntonelii Hco-
nobba ióatiluogiii,altro pa^so, perauasq 
che Ménefi'k' 'orfimai non avrebbe più 
oodutoV '' ' , ' 

Ili un suo dispaccio del 31 geópaio )891 
(picevuló'idairón. Di'andini .il 13 feb-
nraio), ii'conté Autónejli sci;iv,̂ y»i,<>Cce; 
il') aver esaurito tutti i mejzi' di con-; 
''Ìi!^lÌi¥^^'<i'tV»9^^>^^"''* naatig^ri' ai-

~,ii'é p^nce«sioqi. Il mio parere aa'rebbe 
di ao<;o[fio4ar8i aan Menaiik, abroga lido 
l'art, 17 ed attendendo un momento più 
favorevole, per svolgere un'azione più 
.energica.» ' 

.Pupo li molto biasimo che fu dato, 
al[',Autoiielli per la sua politica scioanaj 
bî o^^a rendergli giustizia e riconoscere 
ohe' ji questi) punto egli ebbe l'intuito 
della sitaaziqpe. Qgli capi che la (tar-' 
Uta efi pprduia e che, per il memento, 
cedere era il miqiir m'.tie. Il giorno etesso; 
al .Ungo tejegraiRma che conteneva Ique-' 

" ,'sta copslgfio, al Ouveroo, ne fece seguirei 
un, altro per riferire .un'altra propriéla" 

.che ta9eva Munelik: quella di' oonser-ì 
vare (.»ft. ,17i co,me si trovava-n'ei due' 
testi, .riseivaadosi alla .^no dei ciìjque' 
anni di proporre modillcazioni. Il' conte] 
.^ntonelli riferiva,ciò seuzi. tornar- so-j 
pra a qijanto .aveva telegrafato alli^ 
m|it(|u|i,.mostrando quinti di non pren-j 

'jler^ suli.s^rio la, bislacca proposta, e'di', 
iinsisterq'qol ptipitivq consìglio. Ma-l'on.' 
DI' Budini, che . teneva al iprotettoratoj 
,Bjù' del „ suo predecessore, due giorni! 

, dopo gli rispose, non accenDahdo'~afi'atto) 
alla possibilità.li^ll'abrogaz Olia delTar-^ 
ticolo, aè al consiglio idato dall'Alito-; 
ielli, con queste- parole: 4 Autorizzo' 

, accattare pruposta di MenBJik lasciando-
, .l'prt'iqolo 17'. come ne;» due lesti.i la qual;i 

cosa mantiepe integro il nostro diritto.» 
.Menelik.igtHii.to si.pente e non vuol 

giù sapqrne delia proposti fatta da lui-
stesso. I il : 

Il conto Àntonelli, dopo quest'altro i 
diniego di Moneiik, più che maldev'es \ 
sère .Sjlftto. d'avviso di rinunziare alllàr-; 
tj^oló 17; .ma iu, seguito al telegramma; 
^̂ el ministro.ljiidiui,\iflhe ,.pone.va-vifuori' 
questione l'integrità ./lei nostro diritto, 
.credette dover suo insistere col f^e'gus,, 
é ip^istere flqQ 9I pqatoMli .lasciare con ' 
tutti'gli altri residenti, lOi.'Scioa.i'.mal-; 
Bfi^V. f^f qn.,atto slmile ..diploms(eica-
mopta pr'sludî . nlle oMilità',-Con-qùìalla; 
sua condotta eglf, iqterpratava eàatta- ' 
fflpnte le, istruzioni ,B il pensiero lei imi-
mstpr.o,,dagli. .astori, tant'-è vero ohe il 
ol marzo,.naii'accusarq, ricevuta di pa­
recchi, telegrammi relativi alle fallite 
lr,̂ t^a(iva, .l?9por. DI .Rudinl scriveva al 
«oàte .(^ntoaalli: «-(licouoqco-che nella 

ciroostiuza di lei con molta oblarazza 
e |)recislone indicatami, ella' non poteva 
uè meglio comportarsi né pigliare una 
decisrone diversa. Non esito quindi a di­
chiararla che l'operato di lei nella fusa 
cdnolusiva' {veratnénledi cotioluso e'era 
poco) dA negóiiiató, bU la mia' intera 
ap(li^v«lzìone ». ' '' ' 

11 
Durante 1 dna ministeri Hudini a Ctio-

lltti,il Negus coinpi un lento'a assiduo 
lavora paranmantare le sua, forze liii-
llCari,' a nar'tompo stassa pai'̂  attrarre 
a sS M'inifa'sclà, il quale, vlSto ohe'da 
noi non aveva da sperara che beile pa­
rala, un bai ^iirno ai rebò ad AÌid-A-
beba, fece- atto 'ili sattomisslouo, 'e, ri­
tornato nel-''Tigr'è; preparò 'd'accordo 
col suo impè'ratore la rivolta ciintro 
di noi. ' . 

Qravissima per questa parta la re-
sponsabiliti diill'lafìnU'i miaistero pra-
sleddtn dal QHItti, 'che, sabbsne ri'jie-
tutamentir'avvortitu di ciò.tfhò si pra-
pi<r)kVa'-''lip diinni''nostri' in Abissinia, 
dalla armi eha cbutinuamanta arano 
mandata allo Scioa, tutto'assorto in al­
tre faccenda, considerò la' cosa coinè 
se min lo rlgaardasse. 

Lo''Soiaa' ara .iitati) invaso da agenti 
francesi, che 'lavbrdvanò' con la più 
grande attività contro di' nol-

Le not'zia relativa al commercio delle 
armi, pubblicate ora su jlarecahi gior­
nali esteri, durante il ministero Oio­
litti (*) furono mandate più volta e 
da parecchie fonti al nostro Ooverao, 
il quale seppe a suo tempo ohe un fran­
cese, Intimo consigliere del Re dai Re, 

Negus, compresa la costituzione di una 
.Società.che costruisse u'Aa ferravi»'di 
ccmanicazio'ne tra-lo .Scioa. ed i-posse­
dimenti francoai, A questo francese in-
traprandauta — el anche di ciò fu 111-
iormata la Oousulta — il Gj-ovaroo della 
Repubblica era stato largo di indorag-
giamento a.di .alato, pur dichiarandogli 
che al -minima malinteso sarebbe stato 
Bcoufessato, Eravamo ancora nell'epoca 
in cui, non essendo ancora cosi stretta 
coma è. diventata in s^oitoj 'accordo 

'fri' RusJta/ij'Franpis, quésta si,i;̂ ed,>̂ va 
obbligati 'a qu'Ifdhe' riguarij.o: à salvare 
àliù'enu le apparenze e la forma, 

Il che equiyaie 'a dir» che, in q̂ uel 
tempb', una aziona oculata, continiia, 
avre^ba potuto, avere qualche utile re­
sultato. Mli (1 ministero d'aljora avâ va 
bau' alt'ro da pen's'arò clic all'Abissiìiia; 
ai fortini che 1 francesi'costruivano fra 
Gibuti e I îacaboba per proteggere la 
strada ,caroî 'a'niera; alle couòessioni ohe 
il Nagua faceva' a'I un francese ohe ar­
ruolò dei coloni in Francia e coi coloni 
condusse allo Suioa anche un ex ufApiaie 
di artiglieria|'al servizio postala sa.tti-
manala' u ra'pi'do, con' oatqmelii oori;iffori 
cho in quel tompb vepne organizzato fra 
Hdrrar e Qibutl! Aiiòh'é quando a qual­
che membro del ministaro vi fu chi 'pose 
sqtto gtijp.'iqlii.-lljftitti^'te?»'. piiqvaolenta 
dall'Barrar con û i. franouboilo sul quale 
jra spntco Proteatorat de la càie So­
male, cpme ae quella zona africana della 
Somalia, auziciiò a noi in virtù di trat­
tati ricoijo^ciut), appartauesso alla Fran­
cia, il Governo non credette che fran­
e-asso la spesa di preopc.uparsi di ciò che 
accadeva in Abissiuial Ui fu anzi chi ebbe 
ripgeuuità,|lig;u,dìoare quei francobollo, 
con la relativa leggeuda, come una aoo-
seguenza dall'innocente adesione di Me-
uulik all'Unione Postale, e di trovare 
naturalissimo ohe, sempre par il servizio 
postale francese e ab'fàsino, abbandonata 
per il momento l'idei delia ferrovia, i 
fraiipeai fac{i8^6ra.gii.|tndi. p^f'costruire 
alm'eno tiàa'strad.a càrreagiabilal 

uomini che orjiio ni Governo cho f'\ r-.̂ -
suro qu'ilch.) cosa p-ir aliiintiwiare un 
serio pericolo. 

Òhi se si puhbliciisiiro dui Iiibri Vnfdi 
con tutti i docuiuaoti di quoll'epict ! 

lìlrav^mo allora in inozz') agli scin­
dali bancari, alle inchieste, agli arrosti, 
ai plichi, ai documenti sottratti.... Come 
poteva il Governo occuparsi di quanto 
accadeva allo Soioa e avara il tempo 
di leggèra i rapporti o.ha gli perv.jni-
vano? 

Ili] bel giorno al ministero AHK^Ì a-
steri pervenne la notizia ohe ras Makon-
nen, il nostro fldo amico, aveva avuto 
col gjovernatore frsincasa di Oibutl un 
convegno,, preparato da alcuni greci :'• 
stanno all'Hafrar a f-ir gli ' ajfari 110-
pVl e qualli dall'à li'raaoiu. Mlóra anello 
il ralnlstéró si svegliò; allora soltanto 
palesò che qualche cosa dovnva fare, e 
mahdò con una' speciale missione, nl-
l'Harrar, il noto viaggiatore Narazzini, 
che già aveva roso'tanti servici ' nella 
politica africana. 

Ma, ara troppo tardi 1 Makonnao ebbe 
par ini belle parole, gli fece la più oor-
diala accogllenzal a farsa qualche prò-. 
nìeVsa; ma di'àmai i francesi arano pa­
droni dal campo, e tutto indicava ohe 
lo Scioa si preparava alla guerra contro 
di noi. Il Governo (a informato della 
situazione, ma mentre 11 Presidente del 
-Gnasiglio-araitatto,intènto a'scongiurara 
il parloalo- 'di perdarie'qàalohe' vóto della 
maggioranza fra l'imperversare degli 
scandali, |l ministro'degli enteri lavo 
'r'àya'l'a'.prepayfiraì'.la sjibcassio'ue !.,., 

• — Il ' » l i l i t f, - ' ' " I 

IL CAPBOJPJATORIO 
Nella jPairi'o'di-Torino troviamo oggi 

.nu'Jiutbrevcllo '.aònférma' delle co,fe,da 
lidi "detto'lóri 'cp'm"méataàdo.brev9m,o8to 
i' assoluzione dal generale Baratieri. 
'L'ottimo'gioraàla tarinasa scrive s 

<,Hi(nno un bel d|re''i,nemici perso­
nali di>i C'iduti ministri! hanno.un bel 
palleggiarsi le responsabilità politiche i 
partiti politiciIrLa verità è questa: che 
tutti un'poao, Parlamento a,Paese, siamo 
raspò'nVà'ìiiii ; a'Ié'raspó'n'sab'iiiià risalgono 
ad antica data. 
' "' i'OV», d'dVè ' e quale sarà il nostro 

* , ^ f i . . 

capro - espiatorio 1 
<L li capro espiatorio ò un'istituzione 

da popolo barbaro: un popolo civile, 
dopo la sventura, medita e impara. E 
nello studio dilla cauiia a dalla respon­
sabilità . ricirca i-t Kapienza, che lo 
guidi in avvenire ». 

bilo cailolih-lino, 'li cui, ,.i MIZH dirgli 
tri'gua. l'un.iu-iuvari 1 1 (>iorn ili frao-
Cini' ili Francia a d'Italia, Cnspi, di­
ciamo, abolì, a favi)r« della Prannin, In 
taiiila cosi detta di (tuerra. 

E corno rispose la Francia a quel­
l'atto di generosità cortesel 

Mantenendo più fermo ohe mai le 
su» tariffe di guerra contro l'Italia, '«.,.. 
raddoppiando le ingiario contro il Mi­
nistro italiano I 

Ora. se- ò vero che la Francia vuoi 
faro atto di simpatia verso I' Italia, su 
qual campo può oseroitarsi quella sim­
patia, sa non sul campo economicaf 

La Francia dunque — gran bontà-sua! 
— abolirebbe la tariffa di guerra contro 
l'Italia, quando'l'Italia da tanti eniii 
ha abolito le tariffe di guert-a contro l'a 
Francia. La Franala ci accoglierà nelle 
gran braccia dalle' tariffe ' 'minimej ohe, 
vicevers'i poi, sono tariffe gravosisslme 
perocché sono tariffe Nprotezioniatel ' 

lì; da quell'abolizione risulterebbe pdi 
quel gran vantaggio, - che! altri vanta, 
per l'Italia» i- • 

Grazie tante 
ma ijooojse ne i n p r t a ! 

L'ohor. Kudiui, chi, per eira 
\Vàm,\m ,fj!j.vjll_ t̂ti, -coptmojiiia-
cui ai" triglia''alla Fnincfa, in; 

Fu in (juai volger'di, tempo cho ras 
Makonoeu, còmpreiidéniló che oou c'era 
p.iù nulla da sperale di noi, incomin-
o\ò a prestare orecchio àgli invi'ti, alle 
promesse,- alle lusinghe dei francesi-
N.9",.j9i>A?PftĴ %jP¥i<l»WH»frar ;o aalla 
costa, ad ogni, corriere, riferisse pre-
muro^/imente al inimatero, richiamando 
la sua attenzione ^ugli eventi- che- ma-
tui;avpua alio Scioa,i e luvocaudo ddgli 

. (*) Dua ̂ membri dqlla C9inmigsion̂  d'iapliiaila 
par rAfrin fseérc'pjute di qdoV Qabiaoito, , 

c-irnpi Icaro 
ail'iaâ 'jPiJ |y!j.vjli^«i, -coptmnfiia-^ifar gli 
oocni ai" triglia'alla Fnincfa, mentre la 
Francia,'Continuava g'uardilrci iu cagne-
spp,„)}Ì9pva,|jn,guasti giorni, tauto p'ir 
óhìar'fre 1 mirabili eifattî  della,, sus. pò-
Jilica: «Fra poco la Fiauci-ii darà .una 
prova di grande meravigliosa simpatia 
all' Italia »-

Il detto fu ripetuto anche sulle ah 
del telegrafa, e non mai smentito. 

Quàl prova di maoifesta-simpatia po­
teva,-dopo, tanto brouoio,"diiro la Fran­
ali'Italia, e su qual campo la nostra 
cugina in latinità poteva dar prova dei 
suoi sentimenti fraterni verso di noi;'? Su 
niiàsuii a'tro campo la Pranci-i può darci 
prova di sjmpatia, dia su quello economico. 

Dopo la rottu-î a dei trattati, pome è 
nòto, Francia e Italia vissaro sotto il 
regima doll'e tariffe diff-ireuziali, e tra i 
due paesi vi fu quella che si dichiarò 
la giìerra.di tariffe. 

Via via che la Francia rompeva i suoi 
trattati colle altre nazioni, questî - gqorra 

' di tariffe si allargava, per cui la Fran­
cia per poco non vi9̂ liJ segregata da -una 
vera muraglia della China. Ma, accor­
tisi del pencolo, i francesi .yennero a 
patti', e st'àbiiirono colle' altre nazioni 

' un modus vivendi, sullî  bî so delle così 
detto tariffe minime, 

Solt-uito còIL' Italia, la .̂ ''rar.cia non 
volle, per ninri',conto, venire a patti, e, 
hoa potando far di paggio, le ./lue '̂.a-
ralle, q cugine che siano,' oont'i'ouarpno 
a vivero sotto il regima dello tariffe 
differenziali,,,detta tarjifd di guerra. 

Ma, un bel giorno,' che forse fu an­
che un y.utto giorno, prispi, per pro-
\(are maggiormente tutto quell' impiapa-

La Francia, quando ci dichiarò la 
guerra di-tariffe, non celò ii>suoi intea-
dimenti; Considerando l'Italia quale uuk 
fortezza, la Francia voleva ridurrà gfi 
italiani colla famel Perocché i francaii 
reputavano non esservi altro mercato ài 
mondo ohe la Fraaoia 1 

Invece ohe avennef 
L'Italia, che si era addormentata cai 

vicini sbocchi della Francia, ài desiò im-
provvisamenta coma da un lungo sonno 
quando fu intronata dagli squilli delle 
tariffo diffareuziali! E, dova prima se­
guiva lo vie'tradizionali, fatta aocorta 
dal pericolo che la sovrastava, e punta 
sul VIVI] dallo minacele indaconti, ai pose 
a cercare nuove via, nuovi sbocchi, 
nuovi marcati: e li trovò. 

E II trovò par guisa, che, in cambio 
di morire dalla fame, gli italiani fecero 
in Europa e nelle Americhe .più assai 
di quello che facovaho colla Francia, 
por gtfiaa che i oommierol sono cresciuti, 
come negli lultimi anni sono eresciuta le 
esportazioni italiane,., nella stessa Fran­
cia. 

E fu gran fortuna che non si potes­
sero intendere- allora . Francia a Italia, 
perocché, pur di esportare i suoi vini 
in Francia, l'Italia avrebbe' accordato 
in danno di sé, tutta la condizioai, tutte 
le faoiiitaz>onì, all'introduzione in Italia 
dei prodotti francesi. 

E che sarebbe avvenuto? 
Che l'Italia avrebbe tittto accordato, 

nu2/a avendo ottenuto; che, non soltanto ' 
i vini italiani non si sarebbero intro­
dotti in Francia, ma gli stessi vini fran­
cesi avrebbero ìattaraimento inondato 
l'Italia, facondo una letale concorrenza 
ai vini italiani'!.> 

luf-jtti, i.'i. quodti ultimi anni, fu tale 
in Francia la riC)Stituzione>idei vitigni, 
che la produzione francese "supera ''di 
parecchi milioni di ettolitri il bisogno 
del coosum'], tanto che molta- quantità 
di vini.furono mandato alla distillazione, 
a ci fu quella che si ' chiama^ < crisi 
d'ingombro», che i francesi dìssero-la 
mèvente (non vendita) dei vini; 

E oggi stessa il prezza dei vini in 
Italia é superiore al prezza dei vini in 
Francia. . 

Sari il caso di ritornare più di pro­
posito suU'argomento, se veramente la 
Francia, per provarci lai'sua' nuova 'a-
micizia, vuol farci il dono dalle tariffe 
minime. ' 

Corto sono da preferirò allo tiriffa 
di guerra; ma,iU')n asigerlamo. Quelle 
nuova tariffe avranno pochissima 0 
punto inUueoza nell'asportazione del 

.prodotto principale, il vino, e la nuova 
cortesia dei nostri vicini, sarà più -i di 
forma .chei. di-i fatto, ê potrà 'recare 
danno qualora ne esugerassimo l'impor­
tanza. . - . , 

E' quijsto il caso venmonta di ricor­
darsi dell'usato ed abusato Timeo..,, con 
quei chii segue. 

DA OHE PULPITO II,,. 

Il Don C/u'sct'oUe, .commentando DUO-
vainoiita l'aiozione di Turati a Milano, 
vede la necessità di stringere assieme 
tutte le forza liberali, anziché oontinuare 
prò 0 contro Crispi; altrimenti al affret­
terà la rivoluzioiko. 

La storia del " corte yoee „ 
Il currlupondenté'det Secolo XJX manda 

da Roma : 
«' Ho saputo da fonte ineocapibile la 

storia dell'amenisslmo e fam'tsU darre 
voce, e ve' la trasmetto cò'me mi venne 
raccontata. 

Nel pomeriggio di venerdì, giunse ai 
ministro delta guerra,- OD. Ricotti, no 
dispaccio da Massaùa dal' gederàla Bai-
dissera, in cui si anuanziaTti ,cfie 11 ge­
nerale Baratieri era statò assolto a pa­
rità di voti. Il ministro Ricotti, che, a 
dir vero, non ha l'abiliudina di piarlare, 
questa volta non seppe tenere a freno 
la lingua ;'la notizia, comiinioata a qual­
che ministro, si é subito diffusa e,fu te­
legrafata in Italia a all'estero. 

Allora l'ou. Ricatti, d'accordo col pra-
sidanta del Gonsiglin, non,sapendo come 
rimediare a qUell indiaorezi()ne, pé po­
tandosi dare la notizia dalla' sedteoza 
prima'Che fosse pubblioata, caiXlùaicò 
alla Stefania tilagramni'a dei aorra 
voce; telegramma ohe resterà famoso 
dncumeuto dell'iasiplenza degli attuali 
ministri ». 

Àileam MsiM in la Rnals eia Fraicia 
li New York Berald riceve da Mo­

sci l'assicurazione formale che alla vi­
gilia dell'incoronazione fu Ormato il te­
sto daffnitlvo di un trattato di alleanza 
fra la Russia a la Francia. 

Il trattato garantisca raoiprocamaate 
l'integrità del torritorio delle due po­
tenza, e contiene uno scambievo|a im­
pegno solidale di difesa in. caso Che una 
delle potenze fosse asaallta'da jinà^terza. 

Ni<l caso che una dalla potenze con­
traenti attaccasse uno Sitato 'qualsiasi, 
l'altra si riserva complèta libertà'di a-
zloAe. 

NUOVI PARTfCOLARI 
suir arresto del capitano Ravalil 

Parigi 16 -— E' inesatta la voce, 
sparsasi iersara, che il capitano Ravelli, 
arrestato a .Vizza, sia stato liberato. Il 
Ravalli é sempre trattannlo in prigione 
alla gendarmeria di Nizza, dove gli fu 
.dato, una camera speciale a un soldato 
d'ordinanza. 

L'arrestato fu satt)postu ieri mattina 
a uu nuovo interrogatorio. Alcuni uffi­
ciali di stato maggiora si recarono a 
San Martino 'i,'iiiee per interrogarvi la 
guida che acoompaguava Ravelli. L'in­
chiesta in proposito procede attivamente. 

Secondo il Petit Journtl, il miaistro 
della guerra, informato dell'arresto dal 
Rifvatli, avrebbe consigliato di lilferarlo. 

Una spia francese arrestata 
A Magonza le autorità tedesche' ar­

restarono, sotto, l'imputaziode di- spio­
naggio, un tale Luigi- Matile, sorpreso 
in atto di disegnare la fortiflcazioni, 

I giornali francesi dicono cha ara un 
semplice touriste. 

NEI PENITENZiAlll SEIim 
Oariplblll a o v i x i o i 

Belgrado. 18 — In vari> penitenziari 
serbi sono stati commessi degli orribili 
iD-iltrattameoti a.danno deiicondannati. 
A Posiaravaa il commissario reale,'spe­
dito, .ani luogo: per assumerà i'debiti ri-
iievii potè'eonatatura che due. condan­
nati furono appiccati per la gambe con 
la testa in ^Ib e che morirono ih quella 
posizione; in. un'altri prigione duo eoa-
dannati furono arrostiti vivi. 

TarslMlBi il uà prete 
Telegrafano da'Savona, 16: 
'« Alia stazione venne arrestato per 

ordine dell'autorità giudiziaria-un prete 
francese, certo Bouftier, di anni tren­
tanove, sotto la- imputazione di avbr a-
busato di dieci persona,' tra bambini a 
minorenni, a Pettinasco in provincia-di 
Novara, dove alloggiava da due 'mesi 
presso- una rispettabile famiglia. Il Bnuf-
fier aveva già preso il biglietto per Van-
timiglia allo scopo di- guadagnare al più 
presto la frontiera. » 

Arresto larnsa ii gloraalisll polaeciil 
Leòpoli 16 '•— Desta enorme impres­

sione l'arresto avvenuto ^ 'V̂ arsav̂ ia di 
parecchi giornalisti polacchi, fra!quali 
si trova il noto scrittors e ..pnbiicjsta 
polacco dottor Chiminlowics, presidente 
dell'Accademia scieiitiSca gal|,zi.fna. 

il'motivo di questi arresti' é iuoom-
prénaibile ed a tutti ignoto, 



IL FRIULI 

OD'ìacliiesta uì riposo festivo. 
li riposo festivo: ecco uno dogli »r-

gooienti ohe da qunlohe tempo 'ntates-
aiDo maggiormente i' universale della 
gente ohe lavora. Speciali leghe si sono 
oostltuito per promuoverne l'adoiiona j 
il partito oattollao, con quel fervore di 
attiviti ohe ne caratteriiia la propa­
ganda, so uè 6 fatto lelanto paladino; i 
profeti della f ivendlsaiioni sociali i' hanno 
•issunto fra i capisaldi dal loro vangalo; 
ed il mondo uffloiaie — questo torpido 
tardigrado nho è la più splendida inenr-
noaione delta legge d'inerzia — hs do­
vuto Unire con preoccuparsene, Ancora 
ieri, in Francia, i parrucconi del Lus­
semburgo si ras'ognfivano ad approvare 
nella sua integrità il progetto di legge 
per l'iispoiizioue uoiversala del 1300, 
quale fu votato dalia Camera: ivi conii 
proso, cioè, un articolo 10 Che prescriva 
un giorno di riposo per settimana noi 
lavori d'ogni genere per l'Gsposiiione, 
Vi saranno difficolti ad applicare tale 
misura; dovranno etudiarsi tempera­
menti e restrizouì; ma la massima ha 
trionfato, e non è poco. 

In Germania, in Inghilterra, nel Bel­
gio, non & forse in vigore questa pra­
tica giusta, morale, igienica del riposo 
festivo? Sarà, per talune professioni, o 
arti, 0 mestieri, settimanale e non do­
menicale, perchè aerto non si può so­
spendere durante ventiquattr'oca tutta 
intera la vita della società; ma l'impor­
tante è che prevalga il principio del 
( diritto al riposo >, come correlativo 
a quello del «diritto al lavoro». Chi 
si ferma ai minuti particolari, e rileva 
speciali difficoltà, a fa Ji queste un 
casus belli, dimostra di non intenderà 
nella sua elevatezza la rilale questione. 

Altri poi dicono: < Sia facoltà, non 
obbligo». E certo l'azione individuale 
ò sempre da preferire alla costrizione 
della legge. Senonchè, purtroppo, noi 
con siamo un popolo individualista, ed 
abbiamo bisogno di questa perenno tu­
tela, di queste incessanti sferzate dello 
Stato. Onde i deboli che non possono 
cuiitidare nello spirito di eqiiità e di ra­
gionevolezza dei eiogoii, ricorrono, come 
ad nuica salvezza, a qm-ll'entitil sape 
riore, astratta, che è dappertutto e m 
ogni luogo; a quel mostro dalle cento 
bracca e dai cento occhi: !o St-ito. 

Qaal & il giudizio degli uomini co­
spicui del Paese sul principio del riposo 
festivo? « 

La Federazione fra le Società di im­
piegati ili Torino, che fin da! 1883 a-
veva iniziato uu movimento io favore 
del riposo festiva, pensò di diramare 
una circoiare alle personalità notevoli 
nella politica, nallB scienza, nella am­
ministrazioni, nelle lettele e palle arti, 
Hs ò risultato uu pleb'scito iot ressanl:', 
che prova come nella coscienzn delle 
cosi dette * classi dirigenti » sìa la per­
suasione della bontà del principio. Gli 
elementi più disparati hanno contribuito 
a formarlo: atei e credenti, cinserva-
tori e clercaii, individualisti e colletti­
visti. 

I! grosso volume dalle risposte al 
questionario delia Federazione costituisce 
una preziosa iochieaa che, per essere 
dovuta alla privata iniziativa, guadagna 
in sincerità a spontaneità. 

Spigoliamolo insieme. 
Apre il fuoco di fila un insigne eco­

nomista, Luigi Luzzatti. Le domande 
del questionario sono queste: 1° Quale 
opinione ha la S, V. del riposo festivo? 
2" E' Ella favorovola o ooalraria alla 
sua attuazione? 3° Per quali ragioni? 
•1° Consigli ed osservazioni. 

L'on. Lu.gi Luzzatti risponde-: « L'ho 
sempre difeso anche alla Camera dei 
deputati. Sono risolutamente favore­
vole alla stia attuazione. Per ragioni 
morali ed igieniche. Concordare nel 
trionfo dalia nobile causa tutti gli onesti 
ingegni, senza distinzione dì fedi reli­
giose a politiche. » 

L'ambasciatore Nigra è «favorevo­
lissimo al riposa festivo », perchè è un 
riposa per'chi lavora e una seccatura 
per ehi fa niente tutti la settimana. 

L'on. Giolittì scriva: « Lo ritengo 
necassario a chi lavora sul serio; e in­
fatti nei paesi dove si lavora, come l'In 
ghiltarra e la Germania, è osservato 
rigorosamente. » Ed aggiunge, toccando 
acutamente un piaga dolorosa: « La 
ragione per cui in Italia non è osser­
vato, è che da noi le classi diriganti la-
lavorano poco o nulla. » 

Vittorio Bersezìo è anch'egli favore­
volissima < perchè il riposo festivo à un 
ristora non solo per le forza flsiche, ma 
par quelle morali ed ' intellettuali dei 
lavoratore. Le membra di soverchio 
stancate si svigoriscono, e, inoltre, 
l'uomo ha bisogni morali ed intellet­
tuali cui si deve pare dare aoddista-
zione, e che non la possono avere nei 
giorni tutti Cfosacrati al lavoro. » Ggli, 

per nltrn, ini» vurrohhn il ripos-i fostivo ̂  
impostu por legge, mi per provalero 
pacifico di costumi a di us tize. 

Il eiiiBm. OJiicintri B'.Tfuli fa una lo­
gica '> naturale riserva ; « HI' couve-
uieote che i giorni ili ripos>> siano co-
mi>iii-a tutta ia popolazione, eccettuati 
quei pochi II cui lavoro è necessario 
per assiciirare il riposo degli altri (mo­
dici, farmacisti, guardip, ecc.) » 

Un giov'ane e valente professore di 
economia, lìlugeoia Misi-Diri, sviscera 
minutamente il tema. Egli parla della 
necessità di una reintegrazione fisiolo­
gici. Non crede pratico abbandonare la 
cosa alle convenzioni delie parti. Osserva 
come il lavoro festivo corrisponda por 
la maggior parte della popolizione o-
parata al bisogno di accrescere la com­
plessiva mercede settimanale, per cui, 
rendendo obbligatorio il riposo festiva, 
biaogaerobbe assicurare agli operai un I 
minimo di mercede, sufficiente a ga- i 
rantirli contro ia tentazione di uu'itg- | 
giunta di mercede. Termina rilevimjo | 
come in certi lavori (mietitura, raccolta I 
del fieno, allevamento del beatiime, >«. i 
stauranls, vendita dì commenstibili, far- } 
rovie, poste, tramvia, eoo, eoe) il riposo j 
non possa essere simultaneo per lutti j 
gii addetti, ma debba venir distribuito | 
par squadre d'impiegati e par giurai ; 
diversi, i 

Ij'avv, Mariani, 'con uno spizzico di 
demagogia nel sangue, predica la neces­
siti di un'agitazione costante o ten ce 
non solo, ma anche < rumorosa » per 
ottenere ohe le classi dirigenti si uo-
cupino del problema e si facciano ad 
attuare questa riforma sociale « clie è 
non solo nel codice dell'nmaaità, ma 
anco in quello dell'utiiitftrismo. » 

Un artista, e dai migliori, Davide Ca­
landra, spezza anch'egli la sua lancia 
per il riposo festivo, regolato con turni 
ragionati per i lavori ohe non possono 
venire sospesi la domenica, 

Ruggero Bonghi ha lasciato scritto 
che li riposo festiva < dev'esiere impo­
sto per legge nello stesso giorno, fin 
dove si può, ad ogni specie di lavoro • 
e ciò per ragioni • d'igiene, d'equitd, di 
cultura ». 

Il cav. avv. Cesare Losaiia ricorda 
ohe ia legge presuppone e favorisco la 
osservanza del riposa festiva s-i froroga 
al successivo giorno feriale il p.gamsnto 
dulie cambiali che scadono in na giorno 
festivo, e se, in tal giorno, sospende gli 
atti Oiiecutivi, E la gente che laVkira 
dovrà venir trattata peggio di uu debi­
tore insolvente? 

Il barone Manno t'avv. Bricarelli, 
l'avv, Boodolino, il conte Vnipergn, 
l'avv. Fraocesco Oarelli, l'iog. Dsmorrn, 
il pittore Celestino Turletti, insieme con 
altri molti del partito cattolico, intrec­
ciano le ragioni religiosa a quelle mo­
rali, filantropiche, economiche. 

E la falange dei faVLirev>li al ripago 
festivo continua nelle suo raolute. Èccj 
dna membri del Governa: Qianturco a 
Corapans; uu alienista, il Marra; un 
altro alienista: Andrea Verga, che però 
vorrebbe libera 11 scelti del giorno di 
riposo, come libbra ia vorrebbe pura 
Olindo Gaerrini. P.ero Giacosa, il prof, 
Albertoni, il dott, D-iciistoforis, il pri'f. 
Porro, sono tra gii scienziati che pro­
pugnano il riposa festivo; il Giacosx, 
poi, come Salvatore Ottolenghi, come 
altri, vorrebbero l'iàt'tuzione di stabili­
menti pubblici di ricreiizione e di eser­
cizi fisici. 

Tra i fautori noto un moosignors, Ja­
copo Bernardi; un'autorità costituita, 
il conte Grimani, assessore anziano di 
Venezia, il qu^l» annuncia che nella 
città da Ini amministrata il riposa fe­
stivo à adottato per tutti i funzionari 
municipali, tenendosi soltanto aperti gli 
uffici di stato civile, dì registro, popo­
lazione e igiene, pei qaali si è prov­
veduto con apposito turno. 

Un socialiata, Eniicu Farri, esprime 
il desiderio che l'ordinamento eoonomioa 
0 sociale sia regolato in guisa che non 
soltanto alle feste, ma in ogni giorno 
dell'anno, l'uomo abbi,i, eoa l'obbliga 
del lavoro, anche il tempo necessario 
per la riparazione delle energie fisiolo-
girhe e par un'ssistcìn;!» intellettuale e 
morale veramente degna dì creature u-
mana. 

Un altro socialista, Filippa Turati, ri-
jnde; « L-d mia S gnoria adora il ri­

poso, anche perchè presuppone il lavoro: 
i ricchi e gii oziosi non riposano mai. » 
Ed osserva: « La storia del periodo 
della proprietà capitalistica è una lotta 
perenne pel riposo,-— ossia per la vita 
-:— di colora che lavorano contro co­
loro che sfruttano, direttamente o in­
direttamente, il lavora altrui. Nella più 
parte dai mestieri e della professioni — 
in tutto il lavoro salariato — la vita 
comincia quando comincia il riposo, » 

Poi vengono ancora tanti altri : i let­
terati, Camillo Antona-Traversi, Guido 
Mazzoni, Raffaello Barbiere, Ottona Bren-
tari; gii uomini politici, Sacchi, Cotta-
favi, Kinaldi, Coitianni, Menotti Gari­
baldi; e pe'rfino un astronomo, Giovanni 
Schiaparellì, il quale osteggia peraltro 

la imposizione iTa.-inici dal giorno fe­
stiva por il riputo settimanale. i 

I 
Non mancano gli oppusitori; ma sono i 

rarissimi, cinque o sei su dnnoer.to e ' 
più interrogati: il dottor Gioachino i 
Stsmpaohia, per oODsiderezioni desunte ; 
dalla fisiologia! Mtrio Pilo, perchè ab- i 
borre da quanto è uuifurm» e convea- j 
zinnale, n trova la dumeuica auti cste- | 
tica; Salvatore Farina, pei che crude | 
che li piecolo marcante avrebbe danno > 
dal vedersi tolti i gnadagol dei di fe­
stivi ; il deputalo Tecchio, perchè ri­
tiene ohe per molti il riposo festivo co­
stituirebbe una falcidia del pane quoti­
diano, alla quale pensa g>& abbastanza 
il ministro delle finanze... 

Ma l'infinita maggioranza è, ripeto, 
per il riposo festivo di regola, alterna­
tivo a per turno, nei servizi che non 
ammettono sospensioni, 

Vedremo noi l'avvento di quésta ri­
forma che oggi spaventa ì misoneisti 
impenitenti, i quali, pur troppo, sono il 
piombo che il progresso umano porta 
nell'ala, rimanendone inceppato nei suo 
bisogno di Uberi voli ? 

Certo ne verrebbero modificate molte 
costumanza, molte abitudini: ma l'uma­
nità ha visto ben più radicali trasfor­
mazioni, ha assistita a ben più sostan­
ziali rivolgimenti, ed ha continuato, se­
rena ed imperturbabile, il suo fatale 
cammibo, 

B perchè dunque non velremo an­
che noi attuato io Italia ciò che paci­
ficamente si pratica altrove, anche se 
ce ne vorranno alcune ingrato novità, 
alcuni inattesi sacrifici ?.., 

Augusto Ferrerò. 

CALEIDOSCOPIO 
Gronacli* /KaJtna. 
Qìngao <1381> U città dj Civid»l6 elegge 

consiglieri propri «uUe QOM dell» goerr». 
< 

Un pensi*» al giorno. 
Sono pftsii i p(i«ti ehe hknno dato all'Amore 

nna fiaccola, no arco e un tcro^so: la potenxa 
dì qae«to Dio rUiede o l̂a soft benda. 

X 
CognùdODÌ otiH. 
Va caovo modo di imballare il burro. 
A stato i««ntamtnla «doltito in Auilmlia, e 

coaiiste nal matterò U barro in icatole formate 
' da hstro di vstrs Isnnia di •Irisei» di carta. 
' Qaeata aastole vaagono poi coperta col gesso a 
I poacìa avvolta in carta apposita. Il burro così 
; riparato non santo quasi l'inflaonsa della tam-

patalon, a, tnuportito dall'Aiiatralia in Inghil-
tart», ai dica che abbia pusato i tropici seuia 
soffrirà* 

X 
La aflnga, Monovarbo doppio. 

natt 
Spiagasioaa del nenovarbo preoadante. 

VENTIC1NI)DB ( » n U «'njw) 
X 

P«r finire. 
—' W piacciono molto l vOBtri caIsoni« SODO 

graiioil, origioali. 
— Ohi Dgoora, io sarei pronto B metterli u 

rattsi piedi. 
Pgnnfi e Forhini 

DENTI BIANCHI e SANI 
m u d o li REKOOOfir nK ti ietti co, prafpnaato 
J . Bertelli e C. UlUaù. tn {•ci',-. L. 1, in p*itc L. 1, T« 

paoviiffciA 
(Di qua e djjà dei Judri) 

Scuole Normali. 
Furdoaona, 10 gl'agno. 

(a, guitii). K' una questione che di 
quando in quando si npresonta e ohe 
si discute con un certo interesse ; solo, 
allorché sembra essere prossima a una 
conclusione, la ei mette a dormire, salvo 
a riparlarne nell'anno veniente, e così 
di seguito. G ciò dura Ano da quando 
si trattò di trasportare U Scuola Nor­
male maschile, ohe era a Gemona, a 
Pordenone. 

La saggia amministrazione d'allora 
UOQ ne volle sapere per la tema di ap­
portare un peso eccessivo al bilancio co­
munale, e la Scuola passò a Sacile. Quel 
Cornane sostenne per vari anni una 
spesa per lui rilevante celi'intenta di 
conservare al paese l'utile istituzione, 
e la Scuola ebbe momenti dì vera pro­
sperità, specie sotto la dirazione dal 
prof. Mancini, raggiungendo quasi 80 
alunni. 

L'abolizione dei corsi preparatori, a 
ia mancanza di una scuola la cui li­
cenza desse adito alla Normale, ridusse 
il numero degli a'unnì cosi esiguo, che 
mette nel dubbio che la Scuola stessa 
poasa utilmente sostenersi, per quanto 
nell'anno che sta per Snire, con mag­
gior sacriBcio dei Comune, sta ^tata di­
chiarata superiore. 

L'impossibilità oh«, perdurando simili 
oondiiiooi, la Scuola possa vivere dov'è 
ora, spinse Conegliiino a Treviso a i-
niziara pratiche per averla, e una o 
l'altra riesoirà cartamente ae Pordenone, 
che mi para dovrebbe interessarsi della 

qiiestiiiiie, lion <;ntra nella gara cercaiida 
di .iver esso l'impiTtaota istitato. 

Corto il Oovorno deva preferire la 
noitra alla altre citti, per la sua ubi­
cazione, e ancho un poco per ragioni 
polìtiche, perchè una ragiona vasta e 
di couflne c-jme il {i'riuU deve qver modo 
di pruvv'idere all'educaiibne dei mae­
stri che le sono necessari, nella coesi-
clerozìnae ancho del suo dialett'i, ohe 
ben può dirai lingua, e dei Distretti slavi 
che possiede e noi quali i Impossibile 
ammetterti maestri che non siano del 
luogo. , : 

la lino degli ultimi onmeri del Tà-
gliamento vi è un un articolo su que­
sto argomento, a sentir il quale sem­
bra che le autorità cdiiiunali sienb tie-
nissimo disposte a promuovere o acco­
gliere la preposte che il Govarao fossa 
per fare, e da mie informazioni 30 che 
un progetta concreto verrà sottoposto 
allo atddio della Giunta, progetto che 
contempla la costruzione di un nuovo 
apposito lucale per le Sou(;le Normali, la 
cui spesa non supererebbe le 14,000 lire. 

Uo fermo conviucimento che se la 
Giunta vorrà seriamente, troverà il mag­
giora appoggia ne! Coosigljo, trattandosi 
di dotare, con un aggravio assai mite, 
il paese di una utile 0 decorosa istitn-
zionc. Non dubita poi che, trasportata 
qni, la Scuoia, che ora langue a Saciln, 
non îa per riprendere nuovo vigore, 
cosi per la felice ubicazione del luogo, 
come per l'alimento ohe può avara dalla 
Scuola Tecnica esistente, che può servire 
di complementare alla Normale. 

Se all'interesse che dimostrano la au­
torità comunali, si aggiungerà, coma non 
dubito, quello delle provinciali scolasti­
che, la questione potrà risolversi con 
soddisfazione nostra e del Governo. 

Come bene osserva il Tagliamenlo, 
non si tratta di brigare per togliere qual­
che cosa agli altri. Se la Scuoia potesse 
trovare a Sacile elemento sufdcìenta per 
vivere, nessuno si sognarabbe di ago­
gnarne il possesso; ma se, specialmente 
per la mancanza di ogni scuola di ac­
cesso, tali condizioni non possono aversi 
colà, non mi pare si manchi di rign îrdo 
verse il paese vicino adoperandosi per­
chè almeno la Scuola non esca dalla 
provincia, portando grave danno a tutti 
quelli che intraprendono gli studi nor­
mali, e coraggiosi ai votano ai ministero 
dell'educatore. 

Rinvenimento di un cadavei'e, 
Sulle spande del Tagliameoto, ira 

Venzone e Gemona, venne ieri trovata 
il cadavere di un uomo. Non si sa se 
trattisi di disgrazia, delitto 0 suicidio. 

Il pretore di Gemona s è reetio ieri 
sul luogo per le debite constatazioni. 

Al momento che scriviamo non è an­
cora giunto alcun rapporto al Tribu­
nale; a il nostro corrispondente di Ge­
mona si è guardato bene dal mandarci 
informazioni. • 

I l s u l e t d l o d i u n a g i o v a n e 
f r i u l a n a i n P l e m o u t e . Mii <lauu 
alla Lombardia da Alessandria, 15: 

< Stanotte si asAssiava ct-rta Ceccatu 
Angola, d'aoni 28, da Gavazzo (Fnuli), 

Era serva d̂ i teoonte-coloanello dal-
l'il* artiglieria, conte Pullani di Torino, 
L'attendeate, non vedendola comparire 
all'ora solita, andò per bussare all'uscio 
della camera, quando fu colpito dall'o­
dore dei gas carbonica che si sprigio­
nava dalle fessura dell'uscio. Abbattuta 
ia porta, trovò la poveretta già freddo 
cadavere. 

Lasero una lettera nella quale diceva 
che SI era suicidata perchè stanca della 
vita; pare però che fosse stata abban­
donata dall'amante, che l'aveva disono­
rata ». 

Sentenze eonfermate, Pittis-
Francesco d'ansi 27 da Mortagliaoo, 
altra volta condannata per rapina, fu 
per furto condannato dal tribunale di 
Udine ad anni 3 di reclusione. La Corte 
d'Appallo ha ieri confermato questa sen­
tenza. 

Fu pura confermata la condanna di 
11 mesi di reclusione inflitti dal tribu­
nale di Udina a Grimais Maria d'anni 
19 per furto domestico. 

ODIlffi 
(La Città 8 il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Gli 00, 
Chiaradia e t)i Lanna v>:uuerQ nomi­
nati commissari per la conversione in 
legge dei decreti che ribassano le ta­
riffe dei trasporti ferroviari ; l'on. Di 
Lenoa per la lava marittima. 

M e d i c i m i l i t a r i f r i u l a n i . Eb­
bero la nomina i seguenti medici della 
nostra Provìncia, allievi della scuola di 
sanità militare di Firenze: 

Dott. Adelardo Del Torre, di Udine, 
sottotenenta medico nel reggimento ca­
valleria Lodi; dott, Criiiseppe Jurizza, di 
Udine, sottotenente nel reggimento 28 

faoterio ; dotl'jr Riccardo Elti, di Ga-
mona, sottotenente nil reggimento ca­
valleria Lucca, 

A L ? I'*«?'*O«>* per I morti in 
A M c a . hcoo il testo del progetto di 
legge che /a Camera hi recentemente 
votato per te pensioni alle famiglie dei 
presunti morti io Africa: 

art, 1. — Agli affetti esclusivi della' 
legge sulle pensioni civili 0 militari, le-
ata unico approvato eoa regio deoralo 
del 21 febbraio 189.5. n. 70, gli uffl. 
e a 1 e militari di truppa, impielati ci-
vili ad opera! ip sarviiio nella Colonia 
Eritrea, dot quali, dopo scorsi due mesi 
da un fatto d armi, non si abbiano più 
notizie, sono eonsiderati come morti ip 
combattimento. 

art. 'i _ Gli aventi diritto, a ter» 
mini del testo uuico predetto, all'asse­
gno di pensione, ohe potrebbe loi-o apet-
tara se la morte fosse accertata, sa­
ranno ammessi a far valere la loro ra­
gioni, producendo, lu luogo dell'atto di 
morte dal loro congiuiiio, una diohia-
raziona di irreperibilità rilasciata, a cura 
de sindaco gratuitamente all' Antorità 
militara della CuìoDÌa, dalla quale risulti 
li giorno della presunta morte. 

art, 3. - - Nel caso ohe, dopo liqui-
data la pensione, venisse accettato ohe 
Il militare od impiegalo è tutt'ora in 
vita, cesserà la pensiono, e le rate a\k 
pagata verranno imputate sugli assegni 
arretrati spettanti al militare od impio-
gate medesimo. 

Così pure'tal.j imputazinue verrà fatta 
quando liquidata la pensiona, fosse ac­
certato che la morte <ìel militare od 
impiegato ha avuto luogo in un giorno 
posteriore a quello dalia presunta morte. 

art. 4. — La somma oompleSsiva in­
scritta sul capitalo relativo al contri­
buto dello Stato alle spese militari S'A-
fnoa ue\ bilancio del Ministero dalla 
guerro per gli esercizi 1896 97, 9 da 
procurarsi ma.liante emissione ai' con­
solidato sarà ridotta di otto milioni, 

""''•. ̂ v — .S'imafigóoi} immutata la di­
sposizioni dal tòsto" unico sulle pensioni 
civili e militari, approvato ĉ m regio de­
creto 21 febbraio 1895, N 70,'inquinto 
non siano derogate dalia presenta legge. 

M e r c a t o b o s s o l i . Sul pubblico 
mercato oggi vennero pesati ohii, 81 di 
bozzoli gialli ed incrociati gialli che fu­
rono pagati al prezzo di lira 2.70 a 3.05, 

W o t i s i a I n t e r e s s a n t e 1 p r o -
«*M**orl d i b o x K d l l . Intormazioui 
offloiali aasicuraoi) ohe il raocoltu dei 
bozzoli in China è mediocre. Si calcola 
che l'esportazione probabile della seta 
sarà di cinquantamila balle, mentre la 
esportazione ordinaria è rappresentata 
da oltre sessantamila balle (chilogrammi 
3,800,000 circa). B •«"" 

C o n t r o l e b a n c o n o t e folae. 
Il Magistrato civico di Trieste, ha pub­
blicato il segueate tvviso che può valere 
pure per noi e metterci su l'attenti: 

«Secondo iuformnziDn' p^rvanute allo 
eccelsa' i. r. Luogotioenzi, vennero ef­
fettuati negli ultimi tempi nella Pro-
viuoia di Udine molti arresti per falsi-
ficsziono di moneto e precisamente di 
banconote dello Stato da liorini 5 e da 
50, par cui à da riteue^s. ohe alcuni 
esemplari di tali banconote falsiflcale ai 
trovano già in oircolazioa . 

Ili B!iguito ad incarico d,ella eccelsa, 
i. r. Luogotenenza, sì porta ciò a pub-' 
blica notizia, per preservare la popola-
ziuoe da danni e per trattenerla dalla 
ulteriore diffusione delle false banconote, 
diffusione la quale oostinii.soe «n'aziona 
punibile. 

1 falsiltcati dalle note di Stato da Ho-
riui ó di seconda emissione, dei quali 
circola un solo tipo di contraffazione, 
hanno un'esecuzione mollo dn'atlosi tanto 
riguardo ai caratteri quanto e special­
mente riguardo al disegno ad all'ornato. 
Dei falsificati delle nota di Stato da flo-
riui 60 di seconda emisiione, circolano 
due specie di contriffazioui. 

La prima è fatta mediante riprjjdn-
ẑ one fototecnica su cai>ta molto più 
grossa di quella delie nitn genuina ed 
in confronto di qu'ete i falsificati pra-' 
sentano parecchie inesattezze e special­
mente dà nell'occhio la difettosa esecu­
zione degli ombreggi nulle rispettive 
figure. Anche lo scritto è nei falsificati 
molto inesatto ad è asegu'to con lettere 
non uniformi a coutiena nel testo un­
gherese i seguenti speciali errori: 

1 ) nella prima riga, nella parole at-
larnyegy e osxtraknagyir la lettara«y 
è sostituita colla v. 

. %) nella terza rigS, sulla lettera i 
dalla parola allampenxtar si vedono nel 
falsificato ilue punti- ' ' 

3} nella quinta riga, nella parola er-
leda si trova nal fahî ficato sulla lettera 
u soltanto uo ponto.-' 

Le saria ed i numeri sono imprassi 
nei falsificati con colora rosso più chiaro 
a per lo più alquanta sbiadita. 

1J3 seconda fasiflciziooe dallo note da 
fiorini 50 di seconda emissione è fatta 
colla litografia e naturalmente ha una 
esecuzione assai più scadente della prima 
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è tilta M c a r t a comuni) H macctiin.i per ' 
lo più in ooliirn gcigio azzur ro e l e s e - | 
r i e ed i numer i vi sano stainpati in \ 
modo marca to in color rosso. 

Anch') In qae'.iti .fa'<9ÌfÌ3»ti v t sono i-
nesaitezz!) nel ' dis^guo e nelle ombra . 

Cout ras tega i par t ico lar i sono i se-
gnent i : 

1} alla p i r t e del testo tedesco in lungo 
della le t te ra o delU parola angenpm-
men t rovasi un e. ! 

2) inol t ra nella pa r t a del testo t ede- ' 
eoo sul pezzetto di na s t r a a l l ' angolo de- I 
s t ro super iore t ra il l i l ) n od il put to ' 
in pif'ili A stimpHici p Forinl. ì 

d) nella par to del testo ungherese fra 
il medaglione coll'efAgie di Sua Maestà, 
il festone e lo scudo di lU'izzo s o m vi- i 
sibili le le t te re E N quale res to della | 
parola Oulden >, j 

S p o n a i t o r « d i b i g l i e t t i faf- ; 
• l > Un t e l eg ramma d a F e r r a r a a w a r - , 
t iva s t ama t t i na la nos t ra Ques tu ra che 
uno sconosciuto al to, dì capelli cas tani , ' 
viso pieno, barba castana ch ia ra , piena, . 
a pizzo, scarpa gialle, vesti to c iv i lmente ! 
di stoffa m a r r o n e , ca tena d 'oro ftttra- I 
verso il panciot to, qualificatosi com­
messo v iaggia tore cbn accento roma­
gnolo, ha eambiato t r e biglietti da l i ra 
100 rossi, dalla Banca Nazionale, ser ie 
0 0 9 , N. 3S 0 30 , riconosciuti filai. { 

L' individuo, in parola ha t en ta ta di ' 
cambia rne dvgii s l l r i . 

I nostri commerciant i sono avvisati 
di s t a r molto in guard ia deferendolo 
senz 'a l t ro a l l 'Autor i tà nel caso dovessero 
imbat ters i In questa falsario. . , 

Vaa- m g r A s s i l U t 4 i h « p r ò - ; 
m e t t e i i e n e ! I coniuRi Blasich Luigi j 
e Mio.'ieintti M i r i a d a Fc rna l i s (Givi. 
da!e), appresa dai giornali di ieri la no-
t i z a ohe la loro figlia Elleonora d'anni 
l o e r a s t a t a lunedi se ta t rova ta t ra via 
Mercatovecchiu e piazza Vi t to r io Ema-
onele , « raccol ta dai cooingi Domenico 
Pan tana l i e Lucia Burgobello, vennero 
Ieri s e ra ad Udina e si p resen ta rono ai 
s gnori Pan tana l i per r iavere la figlia. 

Questi , clie quadi qussi so la sa reb­
bero tenuta , vollero pr ima sent i re il pa­
r e r e dell'Ufficio di P . S., dopo di ohe 
caoasgnarono la ragazzina ai geni tor i . 

P e r dichiarazione poi dei medesimi, 
la Elleonora non sarebbe vennta a Udine ' 
con la mddre , ma bensì sola, a^nza aV' 
v e n i r e alcuno, ed avrebbe di sana pianta 
inven ta ta la storiella dei confetti . 

P e r ave r e solo dieci anni , non c'è 
male I... 

R i d u z i o n e d i p e n a . Ss j ta r in l 
Qioaoppe di anni S4 calzolaio di Udine, 
condannato per ferimento da questo tr i ­
bunale a IO mesi di reclusione, ebbe 
dal la Corte d'Appallo, cidotta la. pena a 
mesi 6 di detenzione. 

Tribuuale penale. 
Udienia del IS giugno. 

Mausuti i Antonia di Qiuvaoni, di Fo-
let to Umber to , imputato di [urto, fu 
condannato alla reclusione per giorni 3 5 . 

— Del P o p P i e t ro , imputa to di furto, 
fu condannato in contumacia a mesi 13 
di raolusioae, inaspri ta da mesi 8 di 
segregazione cel lulare cont inua. 

L i ' i n d i a p e n ù s a b i l o É difScilo 
t rova re un. '^cqua 'potabi le che r isnonda 
per fe t tamente alla esigenze dell ' igiene. 
Ebbene , tu t t e le v i r tù di u n ' a c q u a da 
tavola perfet ta, si t rovano r iun i te nel­
l ' acqua di' Nocara Umbra . Questa , o l t ro 
a l la purezza, al sapore gradevolissimo e 
al la leggerezza, ha delle propr ie tà cura­
tive, specie ' cónt ro le malat t ie ga s t ro ­
en te r i che ed'^a questo ' proposito g iova ; 
r i cordare còme il p r o r . P a c c h i o t t l né 
faceva un largo iijjo ueliu aua cliuioa. 

Gassa di SO bottiglie, L . 18,50, S t a ­
zione Nocerà . 

P e r ordinazione. ifeAce Bisleri e C. 
Milano. 

Se poi volete còmpletai-e il banessare 
Boa t rascura te prima del pranza il Ferro.. 
Chioa-Bisler i . (48) 

Liquidazione volontaria. 
Oli e redi del defunto Mor Gaetano 

fanno predento che col g iorno di lunedì 
15 giugno cor rente e successivi, dalle 
ore 9 alla 18 passeranno alla vendita 
di tu t t i gli effetti 'esistenti nel negozio 
di armaiuolo sito in via del Carbone. 

B i c i c l e t t a p r imar ia fabbrica e-
s lera , q u a s i . i iaavà; solidissima, sco r re ­
vole, e legante , vendo prezzo oonvenieo-
tiasimo, ' Piazza Garibaldi 3. 

Bollettari per compera boz-
, * o l I . Presso il negozio Bardnsco, in 

Mercatovecchio, ai t rovano in vendi ta 
bollet tari per compera bozzoli. 

CHTHA Bisoaisro 
di fare una cu ra r icust i tuente r i co r ra 

con fiducia al F E R R O P A » L < I A . R ! 

che t rovasi in t u t t e le farmacia a l i re 

VNA la bottiglia. 

nmit'V.TVKifrvm-^wfaiiKiiggi ' -Vlt^VKAnM- W1>J| 

Osservazioni mateorolagiche 
Sta7.<ua-i di U l ine ' - R. l a t i t a lo Tecnico 
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Temixintan mlnitiu all'iptrto 18.4 

'•ìiixti deboli freiebi apeoiftlmoot* intoroo le­
vante — Cislo rarìo oon qtukiehe piogglt o 
lamporals Italia laperlon, 

CORTE JOr ASSISE 
M e n t r e il g iornale va in macchina 

non è s ta to ancora pronnocia to il ver­
det to net processo per violenza carna le 
con t ro Bellina P ie t ro . 

R a p i n a . 
Oggi nell' udienza pomer id iana inoo-

mincierà il processo contro Ànuanz ia to 
Feiio", di ignoti , d ' a n n i 3 0 , già gua rd ia 
di finanza, nativo di Badolato (Catan­
zaro) e colà domiciliato, accusato di a-
vere nella notte da l 9 al 10 o t tobre 
1895 in Oborza (Oividale) immedia ta ­
mente dopo essersi impossessato di una 
gal l ina nel pollaio ed in danno di Ste­
tano Lesizsa, esploso, senza ferirlo, nn 
colpo di fucila coot ro Losizza Giuseppa 
accorso sul luogo, e ciò allo scopo dì 
ass icurare a sa stesso l ' impun i t à colla 
f oga . 

Questo fallo costituisce il r ea to di 
rapina à sentii di'gii a r t . 406 e 4 0 8 del 
Codice Pena le . 

L ' A n n u n z i a t o sa rà difeso da l l ' avvo . 
ca lo Ber tac iol i . 

Un ricatto all'americana 
Nitova 7orh i6 — AI d i re t to re della 

« Bank of Newamste rdam » si presentò 
un Individuò il qua le , r imasto solo con 
lu i nel suo gabine t to di lavoro, gli p re-
Bonti una l e t t e ra del saguenta t e n o r e : 

« Vi si chiedono 6000 dollari ; sa vi 
m o r a t a vi ncoido, ad un mio c o m p j g a o , 
c h e non è lontano a ci s ta osservando, 
farà «altari, l ' i n t e r o edificio mediante 
d inamite . Oecidetevi an t ro t re minut i e 
consegnatemi l ' Impor to , chiuso in una 
b u s t a , lasciandomi poi par t i re senza 
profferir parola, se avete ca r a la vostra 
v i t a l » 

Il d i re t to re face un passo per chia­
m a r gen te , ma lo aconosciuta es t ra t to 
un revolver gliene scaricò un colpo nei 
basso ven i r e . Rivol ta p j i l ' a rma verso 
sa stesso si oacciò una palla nel collo. 
Aggressore ed aggredi to versano in pe­
ricolo di v i ta . 

Parlamento Nazionale 
OAMBBÀ s a i DSPOTATI 

Seduta del 10. 
Prea . Villa p res idente . 

E^ iu r l t a a lcune interrogazioni e con­
va l ida t i l 'eleziona di Levanto , si r ip i ­
gl ia a discutere il bilancio di agr ico l -
t u r j , e il ministro r isponde allo var ie 
osservazioni fatte. 

Quindi è approvata la chiusura , e co-
minclK lo svolgimento di'gli ordini del 
g io rno . 

. SS1TAT,0, SEI4, SHaNO . 
' P r a s . Farini pres idente . 

Seduta dei 16 . 
Cont inua la disoussione del bilancio 

de l l ' iu te rco , ed approvant i i capitoli 
sino al 121 , ul t imo. L ' a r t i co lo unico 6 
r invia to allo scrut inio segre to . 

L'assemblea dei creditori 
d8ir« iminaiiìiiara » 

Roma 16 — Oggi ebbe luogo la r lu-
n lace dei credi tori del l '* Immobil iare >. 
Bas tando il possesso dì una obbliga­
zione per par tec ipare all 'assemblea, que­
sta riuscì numerosissima e tempestosa. 

Fu letta la relazione che stabilisca 
l 'at t ivo in 80 milioni a il passivo in 
97 . MeisH ai voti la morator ia , 49 vo­
ta rono per la concessione di una mo­
ra tor ia condizionata, 2 0 pe r la mora to­
r i a semplice, 13 per il fallimento. 

Domani il Tr ibunale deciderà . 

DISGRAZIA FERROVIARIA. 
Mariurgo iS — Stn.miBfl ».l!8 6 e 

mezza passava per la n o s t r i stiizione il 
t reno merci accelerato N. 117 , provo-
niente da Tr ies te . Aveva a t tacca t i al­
cuni carrozzoni dest inat i ad accogl iere 
moìt i soldati di r i serva del 97.0 r egg i ­
mento fanteria, che t e r m i n a t e le eset-
cltazionì dovevano t o r n a r e alle loro case. 
I soldati sì e rano sdriiìati comodamenle 
nei vagoni merci . Molti di loro lascia­
vano penzolare le gambe fuori dell 'ampio 
portello, ciò che i regoiamant i proibi-
acono. severamente . Quando il t r eno 
passò per la stazione di W i n d i s c h F e l -
s t r ì t z , si senti un g r ande fracasso, se­
gu i to da al te gr ida di dolore. 
; - I P macchioista f ieno subito i l . t r e n o 
ed-I l personale v iaggiante sai tò subi to 
a t e r r a per vedere che c o s ' e r a acca­
du t a . Un vagone vuoto, s i tuato sopra 
tin binario "secondario disila stazione di 
Windiech F e i s l n i z si e r a messo in mo-
vìmtHito da sé, e passando da un binar ia 
al l ' altro giunse in vlcinanisa d'alto scam­
bio proprio nel momento in cui il t r eno 
merci t ransi tava a g r ande ve loc i tà . ' I l 
carrozzane vuoto rasentò i vagoni che 
contenevano i soldati , rompendo le gamba 
a coloro che. le avevano spinte ol tre io 
sportel lo. Cinque poveret t i r imasero gra­
vemente furiti ; c i rca a l t r i 20 r ipor ta ­
rono leggiere feri te. Due dei feriti m a . 

- r i rono prima di a r r i v a r e a l l 'ospi ta lo di 
S. W e i t . Il t reno ebbe u n ' o r a di r i t a rdo , 

NOTÌZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I i X O 

La salute dallo Czar scosta. 
Berlino 17 — Il Ber liner 

TageòlaU ha da Mosca dei par­
ticolari interessanti. Pare che 
la salute dello Czar non sia af­
fatto soddisfacente. Nicolò II, 
già indebolito dai doveri rap­
presentativi durante le feste, 
sarebbe rimasto perturbato pro-
fondameate dalla catastrofe di 
Chodinka, 

Corrlers comoisrcUle 
Sete. 
Milano, 16 giugno. 

L e sete non offrirono neanche oggi 
un maggior in t e res se , mancando sempre 
le domando di qualche impor tanza a 
r imanendo i prezzi t n t t ' a l t r o che a t t i 
ad invogliare i de tentor i alla vendi ta . 

OguBoo si'gue ora con a l tanz ions la 
piega che prendono 1 mercat i bozzoli 
òhe vanno man mano aprendosi e lascia 
da par te le sete che perciò, salvo oc­
correnza eccezionale, r i m a r r a n n o in 
questo stato fin dopo passati ì g randi 
merca t i . 

(Dal Soli). 
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Novara IS ~ Vendut i chi log, 8 7 1 5 
superiori d* lire 2 .70 i 3 .00 : chilog. 1 3 2 3 
comuni da 2 40 a 2 7 5 ; inorosiat i da 
2 .50 n 2.àa. 

Vatià 16 — Vendut i chilog. 316 , 
Razze pure da l i re 2 ,75 a 3 . 2 5 ; incro­
ciati d» lire 2 .35 a 2 . 7 0 . 

Peseta 16 — Venduti chilog 55 ,000 
da lira 2,60 a 2 .90 . 

Pistoia 16 — Vendut i chilog. 3500 j 
superiori da lira 2 .75 a 3 . 1 0 ; comuni 
da 2.40 a 2 ,70 . 

Reggio Emilia t6 — V»nda l i chilog. 
1167 d ì l i ra 3.39 a 2 5 7 . 

fìlradelta 16 — Vendut i ohìiog. 4 8 8 0 
ila lira 2 . ~ - a 2 .90; incrociati chilog. 7 0 0 
da lire 2 . — a 2 .70 . 

Vioenza i6 — Oiulli puri da l i ra 
2.70 a 2 0 0 ; incrocia t i da t i re 2 .55 a 2 , 7 6 . 
( Vedere m cronaca il mercato di Udine), 

E i t a t l n o u f l l c i a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

1 ' 16 giugno 1896 
Qrani 

ìMercato del boxxoll. 
Alessandria 16 — Venduti, gialli chi­

logrammi 5000 da lire 2.60 a 3 5 0 . 

Asti 16 — Vendut i chilj 'g. 15,000 da 
lire 2 .70 a 3.40. 

Alba 16 - Venduti chilog. 4000 
gialli da lire 3 — a 3.50. 

Bologna 16 — Ven lu t i chi log. 300 
comuni, da lire 2.60 a 3 . — . 

Cahelli 16 — Venduti chilog. 7900 
gialli da lire 2.80 a 3-20. 

Gasale Monferrato 16 — Venduti 
ohilog. 3500 gialli da lira . 3 . ^ . . a 3 ,50. 

Figline 16 — Vendut i chi log . 7 0 0 0 ; 
superiori da lire 2.80 <i 3 .05, comuni 
da 2 .40 a 2 .75 . 

Ivrea 16 — Vendat i chi log. 3000 
gialli , da l i re 2 .90 a 3.40, 

ioal t ' 16 — Vendut i ' chi log. 1500 
da lire 2 .20 a 2 8 5 ; ohilug. 150 Corea 
da 3 .50 a 3 .58 

iMcoa 16 — Venduti chilog. 6000 
da l ire 2 ,20 a 3 . 

Mantova 18 — Venduti .chilog. 8000 
gialli da l i re 2 a 2 ,60 ; incrociat i da 1.90 
a 2 .80 . 

l^onlsvaroM 16 — Vendut i chilog. 
12 ,000 ; superiori da lire 2 .60 a 3 . 0 0 ; 
comuni da 2.30 a 2.50. 

PramoQto 
BagiiU 
OnDotanio 
Qinqiuntìao 
Dna brillato 
Sorgorosso 
Lapiai 
« . , |. fdel piano 
f e n o l i } jo i i i . i i i 
Paul* 

' (alpigiani 

all'ott. da U. 
da • 

a» . 
da . 
da > 
A> • 

al qnìnt (la » 
d> • 
da . 
da « 

-.— a —.— 
8 . - > — . -
l.SO a 13 . -
-.— t — .— 
-.— a —.-
- .— • — . " 
!).— • 0 . -

-._ » _ . -
0,— a 1 « . -

f'oraggi e combustibiti 
I dell'alta .1, <}, al qnint. da 

della b 
II. 
u I. 

Utidiu 
Paglia da lotUera 
Legna Ugiiato 
Legna in stanga 
Carbone I. qailiti 
(barbone IL 

6.Z0 • 
-1.60 e 
4.10 > 
S.15> 
0.—» 
3.—a 
1.6) a 
1 8 9 » 
8,85 < 
6,10 a 

t previ dei foraggi e rombastibiU lono 
doalo. 

Pollame 
Capuiol al Kg. d* • 0.— e 
Ghuiine • da • 1.10 • 
Polli • d» , 0 .—t 
Cebo novelle • da p 0.30 a 

Burro, formaggio e uova 
B u m al Kg.'da • 1.80 a 
Uova olla doEsiaa > da • 0,00 a 

Frutta 
Ciliege a l chilogr. de lire 0,12 a 
Fragola • da • 1.00 • 

S.40 
S 
4,30 
4.— 
0 . ~ 
3.70 
!.89 
2,34 
(1,99 
«.40 

fuori 

0.--
1,20 
0 . -
0.7G 

0.73 

2 i 3 . -
1.40 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 17 giagno 1896. 

laging n g m g U A f l t l l t u 
/tal. a */, «0Ct>ttti 

<• Aae oiAstt . • 
D a t U 4 *;, * 
ObbUgaKÌo&i A v a B M I « . S */, 

PtrroTtfl meridionali . . . «X • 
3 Va It&Iiana ax . . • 

FoodUrìa Banca d'Xtaìia i % 
. 4 </, 

> 6 '/o Banoo dì N tpo l i 
F a i r o r l a ndìne-PoDtebba . . . 
Fondo Ca i sa Rìgp. Ui laao6* ;o 
PrMUto P n 7 Ì a c i a di Uilina . . 

Bftnita li'Italia t , . | ' 4 0 — 
• di Odine 
> , P o p o l a » Friulana . , . . 

Cotoniflfio Udineso a x Coop. . 
• Vaneto 

Sot ìa tà Tr.iRiTìa di U d i o t . . • 
K Fe r r . U o n d i o n a l ì . . . . 
• > ModiUrraneo. • -

l ' A m b a B V M I U I Q 
Prancia «héqua 
Ourmania « 
Lvndni « 
A^trìa Ranoonot* e , , « 
CorouA « 
Napoleoni * 

V l t l i u dI'vpMacil 
duaBoru P.%rìgi in oonpona 

Tendenia buona 

Le piaue sstoro accentuarono la fòrmeiza della 
Handita Italiana lotto la Cedola. 

ANTONIO AGGELI perenta rcipanBabilo 

K.- ge.so 
96,15 e5.42 

101,30 101.30 
se — 8 8 . -

ata ~ 2 9 8 . -
238 <l. 188 ' / , 
49t.- m. -5 0 0 . - 499,— 
413 — « 0 . — 
480 — 4 8 0 . -
610 BIO.-
102.- 102.— 

7 4 0 - 711. -
i 115— 116 . -

1 2 0 - WO,-
3 4 , - 8 4 , -

1800 - 1500,-
2 3 8 . - 288 — 

65,— 7 0 , -
1 eso - 681 — 

5 1 8 - 618 -

107.16 107.05 
18215 132.06 
!6 9S 26 So 

m.v. 234 •/. 
1 1 2 - 1 1 3 . -

21 3d 2137 

8 9 . - 89 60 

Da vendere a buon prezzo 
Un b&uco, ad uso negozia macelli-ria, 

coper to di m a r m o dolio spessore di mil­
l imetr i 00 .40 , a r t i s t i camente eseguito ili 
5 ba.^ì apor^anfÀ e corniciato . 

Hivolgersi iu Udina dal sig. G. Fv&-
bris via Cavour n. 34. 

P%r'«*« 

Trovasi noi p r inn ip» ! e v e n i r . 

ACdUA DI TUTTO CEDRO 
D E L L A 

Farmacia Beale ÀaM Sirarii 
(vadi AVTtko in quar ta pag ina) 

ALBERTO RAFFAELLt 
CHIRURea-DENTiSTA 

DF.Ll,B 8 0 U 0 L B DI TIBMHA 

Yùite e w i l t l iaile ore 8 alle 11. 
V e l i n e - V ia del Monte, \Z . U d l n « 

DONO &HATU1T0 
ai nostri Lettori 

T a t t i doloro dei ao i t r i let tori chQ rìmat-
ta ranno i iueat 'awiao tagl ialo a u i a c n s a d 
ona loro fotografia o. quel la di n n m a m -
bro di loro famiglia od amloo vivo o 
mor to alla 

Unione Artìstica Raffaello 
Via ConUrdo , 3 , G E N O V A 

rìoenranno aiaolutaoMiito g ra t i s e Aanco 
on ' ingrandi mento r suomìg l i an t l sa imo ài 
n a t a n t e (ciatema iual terabi la) c h s forma 
un quadro 'i2>;&7 di valore mtjiecatibile, 

Qneata apaeialo comLìnaiionB ha per 
isoopo di m a g ^ o r m e n t o diffondere i m o -
raviglioit lavori dell 'Uaiono Art is t ica Baf-
faaUo Ria cuÌTordslmonte a p p r a i u t i . 

Per Te sposti d' i tnbalìot spadìiionQi r o -
0/ame e por il Buss'Jhirtoult dorara ir> 
iegantwimo oho ineomioia. l'ingrandi­
mento unirò L. i t 5.76 alla fotografla 
cho TÌoao ritornata intatta. 

r ^ £ l . Spadaodo L. it. 12,50 inraoe 
di 6,70 li avrh la itraordioaria di<nenHoufl 
dì PO X 80 che ooati.taiice on lavoro di 
afaiolnta imponenza. 

Guarigiunoiuf^l l ibi le delle mala t t ie 
segrete uou io sole pillole e TiniQ-
sioae Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

Barbabietole da foraggio 
Presso l'Amministrazione del 

conte Asquini in Fagagna si 
trovano piantino da trapianto di 
Ba.rliaiiiet«»le d a foragasSo 
la prezzo di «ciitcsiiui ^O 
per cento. 

BICICLETTE 
ORIO & MAROHAND 

LEGGERE - SOLIDE -• ELEGANTI 
l f t f r i ' " ^ f A M F con LETTKKEffi V̂ ETHO BIANCHE 
J l M l j ^ j l j . ^ i V J l l j 0 DORATE di bellissimo effetto per 
vetrine di NEGOZIO-CAPPE-STUDIO ecc. 

UDINE — P I K T I U I B I S W T T » — UDINE 
Via PoscoUe n. 10 

DEPOSITO LASTRE — TERRAGLIE — VETRERIE 



PASIAtPOLVERE OfSTJfRICiA A N T I S E T I I C A 

TOGLfE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA to' SMALTO . 

A.BERTELLIsC.CHIMICI MILANO 

I L F R I U L I , 

PREZZI: sr?! JlCIPALI FARMAtie fi PROFUMRRIB 

' i i ^ ^ ^ G r o M l M a per PlUlìi Q»ìnoo Tosi di Milanof 

ilTICilIZIE-i 

RfWCEfiNO 
la pHi forte iicctuà iujncra]e arsciiico-forrugln^sa 

nccomundaU dalie primarie, ^tock^./ns^if:)!; cofici)> 

lift oiurn d«lla bibita yloil fatta dietro j^roscmion^^nedlotì tutto Ì'^;n.o 
L'ac^Uft si Tande in tutto ]fi pHoiari'e £irmaoio d negozi d'aoqua minerai» in 

bottiglia bìfiu con otichotfca gialla e ftutcotUi 4I eolU-.colla firma Fi&t D.ii ^Vais 0 
Bopravi U marea dnciositat-a. Guardarsi daììc contr&ffUzioni e dalVaaQuA artificiale 
di Rùncègno, perchè inefficaci. 

Stabilimento Balneare di Ronce^no 
585 m., Stazione della nuova ' ferrovii}. d^Ua ValfiugAìia. ^ a ^ n i d c a p9aixloD4j 

riparata dai vanti, tompe):atura costando t8*20**j aria tiiititamioar a/iQjixtt^r pi^rìisiigaav 
Buoni « fanghi minerali, completa Mi-aterapla, Etettnterapìa, Staiaaggio, ninna-
tlicn ìneiiioa. rnalationi, • 

-* 0 f'itu.z*', Sflit, a .Saìoni, liluinina.'.iono «IoUri&i>j s^np^ l̂lQ ^'aico, amttna.iHtadog> 

È uu preparato spociaio indicat» por riiti'naia 
alla barha aa i capelli Wiìichi"feif lDìJèbBtitr,4ol(>re, 

tiellezza e vitalità della prima g i o v i n f m . Questa 

impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma u n ' a e ^ a di «o»»»-profumo o h e n n o 

tnacoliìa né Ia,ì)ìis(iijì1[9r!à uè la pelle, e oà» ,8) 
adopWa colla- massima- facilità e speditezza. Essa 

agisce'sul bulbo dei'capipii,^ liéll» barba foj'péflr 
done fi nuirimettto ueeesaario • s- cioè ridonando 

•lóro il colore primitivo, ia*prendone Ig. SiVilcpp" 
"ft»MNt!l»^,"mfirl!l8f'ed arrestandonoi la-caduta. Inoltre pulisce 

q^meat f t ia ' i i o taMa. foj|||#^ la forfora. •;••-•:/.yr^L, ;_•;,• 7 

' , A T T E S T A T O . ' '"'' """ ' 
rWifli Ap(55Etj^,|i|^!!|ONE e e', - , àilano. 

Qeij'te Kpjiòtu't'o'trovare una tì-epara^iìone che'mi ridonassa ai 
pelli ed' i4lWb&r1| il colore priraiti^p,'* («"fteschezza e bellezza deilii 
I W M I Ì , 'senz'!» avere i l 'minimo distarbj) ntìl'apfilìoazione. 
msfvàm^vmi^'éimHmm ASW&S, àtòUaxish mi basti, ed ora 

L Ilo più un solo polo bianco, Sonw >^ieriW6nte donvlnto che questa 
lialilA non è una tintura, as"ùn'ttoqaS'-'iSb»''uoff ttìsdo'hia'riè'IS' 
nò la pelle, ed agisca sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 

scomparire totalmente IH pellicole, 0 rinforzando le • radici • dei capelli, 
[8 ora essi non cadono più, menare cppsi il ]i^ri«olcr di divenlarb' 

' • Peirani Enrico. 
4 la bottiglia; aggiungere cent. SOiperlwspedizioae per pacco póstale, 
diacono2 bottini» f«fh 9fi 3 bottiglie p e r L . I t i f r a n c h e di porto. 
Trovasi dà tulli t Parrhacisti, Profumieri e Di>offhieri. 
. ' itogeneraleda A . A f l g - o n e e C ; . , VìU Torino, Ì2 , ì M i l a n o . 

tiliglwl 
che i f laconi s iano p rove t ì i en l i 

SOLO LE PILLOLE 
L'INIEZIONE ANTIBLENORBAGiOA'•gOMPA 

composte di sole sostanze balsamiche vegetali 
gtiariwono in̂ gionfliqUàflÉiasi blenorragia e lo più ostinate goocetts. 

No fanno fcde 3\i'iajQÌHnerevo]i certificati di celebrità 
tnediche o le guarigioni finora conseguite. Scatola di'Pillole 
lirfi 3;. hottiglia liniezioiiO' lire 2. — Deposito e vendita 
V'aFmaeia fiJuPopa, Via iVierulana, .N. 208, Roma. 

N. B. — Spudizioue ovtia({uu usi ngaà contro rartolìna-vaglia. aumcniindtf 
>>iji. òli ^lit Ili- -tonili: postali. Ai Signóri farisacisti sr.onto d'ti^o. Per grosse partite 
SI accor.laa) i f p e e l ^ l l .f.ciiitazioui. Per commissioni non iiircriore a inezia doiiins 
spedÌ7Ìo,ne' franco a domicilio.. 

W l fiT iiiiiiiiiiatiririjgirrnpjTj^ ^ uTiiiir 

Uno dei più iriceroati prodotti por la toilette? è TAcqui 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù, di qacst'àcqii» 
è proprio delle più | , J ^ J ( , l g p ^ d i è l « ; f f 4 g " # ' -

, carne quwa morbidezia, e ijnei Tellnteto ciia jai'o non 
siano cita d*i pi* bei giOTi.deJlfliiov^ilSù?,^, sip;irii,j 
macojna rosse. Qualunque-•'sijinoi'a-(*>=<Jtiate' non''io è!) 
gelosa delta,puresza del suo colprito, Bpn;.pt;trà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Ge1souimo.JI,ciii uso di-
vAia ormai generale. 

Preiiòi' klla bottiglia IL. t . « 0 . 
Trovasi vendibile ipress-t l'Ufflcid Annunzi d il Gioì naie 

IL PBIIILI, Odine, via della Prefettura n. " 

OR/inio |i'RnRO>'i.«iiio 
Partan»t Arrlti PterJMwa Artriti 
OA canm k VBVBff/A ÌA TINttlA i OIKS 
U . 1B5 MK D. 6.— ì.tò 
0 . d.4J 8 50 U. I».10 10. liti 
V-* 6 10 0,>S Ò. 19.66 . 

D. 14.20 
Ió.t4 

I). 11.25 u:i6 
Ò. 19.66 . 
D. 14.20 If.Sfl 

0 ìiSi) liM M. 18JÌ0 93,40 
91M0 0. 15 30 l».»7 p."n. in 
93,40 
91M0 

D 20.18 iS.05 0. 22.20 9.IIK 
(*) Que«to tT̂ &o si (ètaiA a Pordeuona. 

, -"lAm dâ  Pordonone. 
BA mims A rOUTBBSA ]9A ipoimaai A imuta 

0 , 6.66 
D. 73S ,».— 0. e.30 a.26 0 , 6.66 
D. 73S 9.56 n. 0.29 li:05 
0 . lO.Siit 18.44 0. 14.ft) \1M 

n. iroa 19.UB 0. ia.E6 :9.40 
0 . I7.BB SO£n. I). !8.tt z-:.»» 
DAiCASASSA A l1,IKTU«a UÀ i<uaiix>,.. A CAIAlSA 
0 . 6 . « 
0. d,6-> 

«.«2 0 . 8.01 8.40 0 . 6 . « 
0. d,6-> 0.43 0. i s t e 1S.6Q 
0. 19.06 19.47 ^ D. tl.46 32.22 
DA eùluiA A antikai.' i lU srii,nf4 A OASAMA 

0. 9.10 965 0. 'flSS' 8f.35 

tUv - •^MH 
M. 13.16, 1*1-

SA tnnn TV^Sn ni niiilim A'itilflk 
M: 3M ' • T.m U. 8.91! It 10 
0. ,9.01 
U . 16, <2 

ii.ae 0. 9 . - 12.65 0. ,9.01 
U . 16, <2 193ti 0 , 18,^0 1:§S 0. Il2i 20.41 li. 20.45 1:§S 

M rana A F O * . ' ^ * . I H rowwHL A SBom 
0. 1^1 9.39 I ti. «.ve 8.69 
a 13.05 16,»' l o . ISiOa 16 31 
0.' n.-2S 1930 I H. 27.-^ 19.83 
CainoUaiiu -t: 'i)a Fortàgrmni pw Venatla 

alle ora 9.49 ,«,'19.59. Da V<s<t''i<..*rrlv4'kUe 
or» la.«6. , ;• I .. 

T 1 1 fi r II .SMMlMr 

I 

PA njlWl 
U. 6.12 
M. n.f5 
M. li.'JO 
0 . 16.44 
^ , Sp.1,0 

OBA£XO BZLLA T S À U V I A A 7 A F 0 B S 

•»•:,<! ( I J M $ B - 4 l | l s m - . « 4 W I B l ^ : i 

9.II9 
11.40 

«a.sa 

BA. OlTIMU 
0. 7.10 ' 
M. 9/17 
U. 12,15 
0. 16.49 
,0. »M 

1(̂ :16 
m«6 
17.16 

,Par{4fMr< Jrriti 
ftA.'Upnn A B. aiKiBM 

B. A ; 8.— 9.47 
B. A. 11.20 19,10 
Il.'A. 14.GU 10.49 
R. A. 18.— 19 .» 

3>inM>Ml -titrtoi 
lA II sADULa A m o n 

B.«i a.A. ,839 
11.16 à. T. i w a 
13.50 R.A. 15.36 
le.lO S. T. 19.» 

! 

Ì T E R N I C E 
I S T A N T A N E A 

Senili bjsogpod'opcr ',e con to'.ta 
faciijta si può lucidale,il proprio mo 
IJg'io. — Vendesi, pri/iso l'Aiqini-
uistrazioue del < Friul{.> ai p'rctco 
di Cent. SO la Bottiglia. 

USATE SEMPRE 

ilcqua di tutto eflro 
f l l | | . ' - t i i» i t ! l ! 

DELLA FARMACIA BEALE 

ANTONIO GIBARDI 
B R E S C I A ; 

ppepapata era pnpi e seielti Cedri deHa Biviepa di'Salò ,/PR&V. D I ' B H W A " 
©H Specialità premiata a tutte le Esposizioni |>*& 

.-;>ij^..<!i inn >• \ , ,'A 

K il iiìigiior liquore niedi(^ìnale ^W^ 
•y 

f ^ à # « " t e cni<5»tólsslnm, djl mpoi 'u aroD!ijDs,tiqu,c JMAJC.(;VO.|.«, Sp^va assai 
uellf «^.«ivulslctni, aun ieq la rtappctito, ' favor isce iu modo spec ia le ,la 
digest ione. — Kltuedio p e r il tnal di m a r e . .!::"".r f»? $ 

1 mediblcoBsigtiano di pr'éftfrtrd questo prdaotto agli spiriti di melissa e,,monta perchè più .efflosci. I flaconi 
degli alcools di melissa contengono soli 30 grasmù e-quel l i ileUlAoqsa di cedro. qnaai.'4us«9ntO[gir^Ìiai 

. Esiflare sulle Bottìfllie l'etichetta dorata eolia dioitypa: 

Fàrìpafeià Esale - £mmm Ql^BiBl - f reTO., '., 
I l ' i i j I i i i I . I) 

per ottenere IL PRODOTTO GENUINO 

| r " Y^t'^***'''*'''^^"^^ Pffsso P r a o c w o MinUini, Giacomo'Corae^satti, Girojami, ^abris, Angelo, Francesco 
Ì|COBI€ÌHÉ, Bosero Augusto e presso i principali farmaicisti, droghieri di out^ e provincia. . . , . - , Tf 

m^ì\i\ 

'ì^. 

Udine 1898 — Tif . USTOO B^rdraso 


